I 10 COMANDAMENTI 

DEL PRETE (e del cristiano)

La Chiesa, vista come Istituzione e come Gerarchia sta vivendo tempi difficili, soggetta alle forti pressioni della critica.

I sacerdoti stessi che vivono a contatto con la gente sono i primi a rendersi conto che la società non è più fondamentalmente cristiana, come 50 anni fa, e neppure legata alle stagioni o alla cultura agricola, è più liberale, permissiva, aperta, problematica, multietnica, pluralista anche in fatto di scelte religiose.

E' necessario renderci conto che gli abitanti di un quartiere o di un comune non vogliono per ciò stesso essere considerati anche cristiani. 

Una buona parte di cittadini, dal punto di vista religioso, si considera "indifferente", non è più disposta ad ascoltare il prete e a pensarla come lui, e neppure ad accoglierlo in casa per una parola o una preghiera; non condividono la vita della Comunità cristiana, né intendono contribuire al suo sostentamento…, vogliono essere lasciati in pace, desiderano non essere coinvolti nelle iniziative della parrocchia e ancor meno ricevere la "busta" della questua… 

Per un battesimo, per la Messa di Prima Comunione, per il funerale corrono sì dal prete e si sentono offesi se questi avanza qualche richiesta sulla necessità di un approfondimento della fede, ma fanno apertamente capire che al di là di quella "prestazione religiosa", vogliono mantenere il distacco.

Per tutti costoro la Parrocchia è una specie di "distributore automatico" di Sacramenti a cui ricorrere quando si ha bisogno e si chiude ogni rapporto una volta terminato il servizio.

Naturalmente questa non è la Parrocchia-Comunità.

Il prete tuttavia, fintanto che una persona non dice espressamente "Non desidero avere nulla  a che fare con la parrocchia" (quindi niente battesimi, niente Messa di Prima Comunione, niente funerali religiosi…)  "ha il dovere" di prestare il suo servizio, per quanto discreto, verso tutti, (in forza del Battesimo che hanno ricevuto) e deve presumere, a meno che appunto non sia stata espressa una chiara volontà contraria, che voglia far parte della Comunità dei credenti.

Qualche tempo, fa nella zona del bergamasco viveva un prete fuori del comune, Don Mazzolari, poco stimato e poco ascoltato ai suoi tempi, spesso bacchettato e zittito dai suoi Superiori;

in realtà era un profeta e un maestro che ha anticipato i tempi;  quanto andava dicendo e scrivendo è stato poi fatto proprio dal Concilio Vaticano II.


Questo prete, dunque ha lasciato alcuni scritti e tra questi 

I 10 comandamenti del prete:


     (e potremmo dire anche del cristiano)

1°
Il prete deve essere un galantuomo; ossia un uomo: vero, sincero, leale e possibilmente umile per comprendere oltre i suoi errori anche quelli degli altri senza ergersi a giudice di alcuno.

2° 
Il prete deve essere una persona contenta,


perché annuncia e incarna un Cristo morto, ma subito risorto.

Quindi in chiesa: meno crocifissi e Madonne addolorate e più immagini di Cristo Risorto.

3°
Il prete deve avere grande comprensione verso le persone, (omosessuali, divorziati, ex preti, ex carcerati, tossicodipendenti…) senza tradire i suoi princìpi.

4°
Il prete deve studiare, deve essere preparato culturalmente. 

Deve fare meno prediche ma soprattutto deve mettersi in ascolto della sua gente.

5°
Il prete non deve scoraggiarsi dei suoi fallimenti né dei suoi errori, né della incomprensione dei suoi fedeli.

6°
Il prete deve mantenersi spoglio da ogni ricchezza e da ogni forma di potere e autorità umana. 

La sua è una proposta di fede non un'imposizione.

Il Vangelo non è obbligatorio.

7°
Quando predica il prete non deve far sfoggio di belle parole spesso vaghe e astratte, comprese da pochi e noiose per i più.

Neppure deve avere la risposta pronta ad ogni obiezione e ad ogni dubbio; né a lui è chiesto di risolvere ogni problema familiare o sociale.

8°
Il prete deve essere umano, comprensivo, tollerante, paziente, non spegnere mai il lumino fumigante (la poca fede sua e dei suoi fedeli),


essere largo di idee e di vedute.

Non è il prete che deve salvare il mondo; perché Gesù Cristo lo ha già salvato.

9°
Il prete è il servitore di tutti: il suo ministero (lavoro) è il "servizio" alla Comunità. 

Il suo simbolo deve essere "La lavanda dei piedi".

10°
Tutti possono prendersela con il prete, il quale accontenterà ben pochi;


ma il prete deve essere il primo a fare pace e a perdonare.

